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Berlusconi rompe il silenzio: “No alle primarie” 
Il leader di Forza Italia spiazza i suoi: consultazioni manipolabili, meglio fare 
accordi

Corriere.it 23/8/2015

Maroni, primarie fatte bene funzionano 
"A Berlusconi le primarie non sono mai piaciute. Io la penso diversamente. 
[…] Fatte bene funzionano e credo che per il centrodestra sarebbero un 
esercizio utile a Milano.” 



Nel calcio esistono due modi di assegnare trofei, due tipi di competizioni

Alcuni particolari trofei vengono assegnati con modalità bizzarre…

Si tratta delle cosiddette supercoppe: si prendono le vincitrici di due altre competizioni,
le si fa incontrare in una partita secca e chi vince si porta a casa un trofeo nuovo nuovo…

Queste partite raccolgono qualche interesse, che però è nulla in confronto
all’interesse raccolto dalle competizioni vere, quelle a cui possono partecipare tutti e
che sono diluite nel tempo e geograficamente, come la Champions League, la Serie A,
i mondiali di calcio, il Giro d’Italia, il Tour de France, la Formula 1, la MotoGP.

Ebbene…

Le primarie del PD sono delle supercoppe

Le libertarie sono la Champions League della politica



Per la precisione, le libertarie sono primarie sequenziali con convention

Non si vota dappertutto nello stesso giorno, ma si diluisce la competizione in una 
sequenza di tappe

Se si vota in tutta Italia nello stesso giorno, soltanto chi è già noto o ha gli appoggi e 
le amicizie giusti, e il sostegno finanziario pronto, ha effettive possibilità di vincere

Ciò esclude tutti tranne uno-due prescelti, proprio come nelle supercoppe

Se invece la competizione viene diluita in un vero e proprio Giro d’Italia (prima si 
vota in Molise, una settimana dopo in Abruzzo, una settimana dopo nelle Marche, 
ecc.), allora tutti possono scendere in campo con effettive possibilità di vincere



Anche chi non ha grandi disponibilità finanziarie può permettersi qualche viaggio in Molise
senza andare in rovina. Fa qualche comizio, vede un po’ che risposta riceve

Non vincerà di certo le primaire del Molise, ma per andare avanti basta che si piazzi diciamo 
decimo, appena sopra il rumore di fondo dei “candidati della domenica” che saranno spazzati 
via dopo la prima tappa. Primo, secondo, terzo e quarto saranno i favoriti

Nella settimana che separa il Molise dall’Abruzzo il nostro outsider riceverà un po’ più di 
attenzione, magari qualche intervista sui giornali, oltre ai comizi. Se ha le capacità 
guadagnerà consenso

Non vincerà neanche le primarie dell’Abruzzo, ma magari avanza un bel po’. Immaginiamo 
che si classifichi quinto, subito dietro i favoriti. Un bel colpo…

Nella settimana successiva l’attenzione verso di lui aumenterà, i giornali avranno una storia 
da raccontare, forse più per curiosità che per altro. Se il nostro outsider si dimostrerà capace, 
accrescerà ancora il consenso, e nelle Marche si piazzerà, magari, secondo

A quel punto, tra i favoriti, si diffonde il panico: chi è questo? da dove viene? dove vuole 
arrivare? L’outsider sarà subissato di richieste di interviste, le domande saranno ora tutte 
molto incisive, gli avversari lo attaccheranno su tutti i fronti

Se saprà rispondere, la settimana successiva vincerà le primarie della Puglia. E da allora non 
lo fermerà più nessuno



Vi ho descritto quattro tappe: Molise, Abruzzo, Marche e Puglia

Quattro tappe bastano per colmare il gap, lo svantaggio che separa lo sconosciuto 
dal più famoso, chi non ha risorse finanziarie dal più facoltoso

Negare quelle tappe equivale a tagliare fuori tutti tranne uno o due privilegiati.

Scegliendo le regole delle primarie oculatamente, si può anche decidere in anticipo chi 
le vince



Le primarie del PD sono statiche, obsolete e manipolabili. 
Più che fare emergere la volontà popolare, riflettono la volontà degli apparati, 

chiedono agli elettori di ratificare quanto già deciso a tavolino

Le libertarie sono ispirate al sistema adottato da quarant’anni a questa parte 
dai partiti americani per le elezioni presidenziali

Le libertarie sono il sistema più evoluto ed avanzato al mondo
per fare emergere la volontà popolare,

il più dinamico, potente e versatile

In breve…

Le primarie del PD sono primarie americane stile 1860

Le libertarie sono primarie americane stile 2016 (e tanto altro) 



i. Molise
ii. Basilicata
iii. Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia
iv. Veneto
v. Calabria
vi. Puglia
vii. Marche
viii. Umbria e Abruzzo
ix. Liguria
x. Piemonte e Valle d’Aosta
xi. Lazio e Sardegna

xii. Campania
xiii. Toscana
xiv. Emilia-Romagna
xv. Sicilia
xvi. Lombardia

Data prima tappa: la prima domenica dopo 4 anni e 4 mesi dalle ultime elezioni politiche
Date tappe successive: a una settimana di distanza una dall’altra
Data convention: quattro settimane dopo l’ultima tappa



Grazie alla diluizione temporale e territoriale, le libertarie sono in grado di ottimizzare



Un po’ di dati…

Affluenza potenziale alle primarie: 

53% dei propri elettori (scontro Obama-Clinton, 2008)
42% dei propri elettori (George W. Bush, 2000)

44% dei propri elettori (Bill Clinton, 1992)

Rapportando i dati all’Italia, in una situazione bipolare si può arrivare fino a

11 milioni di elettori a polo

In totale, 22 milioni di elettori alle libertarie



Raccolta di donazioni individuali spontanee
(media 80 dollari a persona, con tetto max di 2500 dollari a persona):

Obama 2008: 640 milioni
McCain 2008: 440 milioni
Kerry 2004: 324 milioni
George W. Bush 2004: 347 milioni

Senza contare i soldi spesi da gruppi (PAC, superPAC, …) che sostengono i candidati 
indirettamente

Gli elettori sono particolarmente “generosi” perché i candidati sono costretti a
battere il territorio e a farsi conoscere da vicino

Potenziale raccolta donazioni spontanee del candidato vincitore in Italia

circa 100 milioni di Euro



Da luglio dell’anno precedente, cioè 16 mesi prima delle elezioni, nei talk show 
non si parla praticamente d’altro…



La convention è l’autorità massima delle libertarie

Nomina il candidato presidente del consiglio
 Su indicazione di questo, nomina il candidato a subentrargli
 Scrive il programma elettorale degli elettori
 Supervisiona l’intero processo di selezione, dirime le controversie, 

modifica le regole delle libertarie stesse

Di sera, la convention ospita i comizi dei candidati nominati e di oratori vari

Le primarie scelgono delegati da mandare alla convention. I delegati non sono    
dei politici, ma semplici elettori tra elettori.

Essi dichiarano in anticipo il candidato premier che voteranno alla convention

Cos’è questa misteriosa convention?



Dal punto di vista istituzionale,

le libertarie sono le consultazioni le libertarie sono le consultazioni 

tra il presidente della repubblica e gli elettori tra il presidente della repubblica e gli elettori 

sulla scelta della personasulla scelta della persona
a cui affidare l’incarico di formare il governoa cui affidare l’incarico di formare il governo

Possono chiedere le libertarie coalizioni di partiti e partiti singoli. Candidati indipendenti, 
movimenti e partiti non rappresentati in parlamento possono confluire in due poli civici



Da RealClearPolitics.Com

Dr. Benjamin Carson, neurochirurgo pediatrico

Nato in uno dei quartieri più poveri di Detroit 64 anni fa, è diventato 
un neurochirurgo di fama mondiale, è stato il primo a dividere due 
gemelli siamesi uniti nella parte posteriore della testa

E’ candidato alla nomina repubblicana, sta tallonando Donald Trump 
nei sondaggi, ha raccolto 6 milioni di dollari in donazioni in agosto (il 
mese peggiore, di solito…)

Non ha mai fatto politica prima…



Come vediamo, QUEL sistema da a TUTTI una possibilità REALE di essere eletti

E’ ormai tempo che realizziamo ANCHE QUI un sistema che permetta tutto questo

Forse il metodo più efficace per realizzare velocemente le libertarie non è insistere
per convincere i politici di professione ad accettarle, ma

diffondere il progetto presso tutti i sindaci d’Italia

Sequenzializzando le primarie per circoscrizioni, ai sindaci basta approvare una
semplice delibera comunale

Su 8000 sindaci, certamente una frazione di loro risponderà positivamente e le farà.

A quel punto, sarà molto più facile realizzarle anche per il candidato premier


